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Italiane in Coppe
Sei squalificati
Tre dell’Inter
Sei calciatori chegiocano in
squadre italianesonostati
squalificati dall’Uefa per gli
incontri di ritorno dei quarti di
finale delle coppe europee, in
programmadal 17 al 19 marzo. Si
tratta degli interisti Fresi,
Djorkaeff e Sartor, deivicentini
Di Carlo e Belotti, oltreal laziale
Jugovic. Per Schalke 04-Inter
(coppe Uefa,17 marzo) i milanesi
avranno inoltrequattro diffidati,
che salterebbero la gara di andata
delleeventuali semifinali in caso
dinuova ammonizione. Si tratta
di Winter, Simeone, Morieroe
Zanetti. Due gli squalificatinella
fila della squadra tedesca: De
Kock e Linke.

Lombardo sulle orme
di Vialli: sarà allenatore
giocatore del Crystal Palace
AttilioLombardoè stato nominato allenatore-
giocatore delCrystal Palace: lo stesso era accaduto
qualchesettimana fa aGianlucaVialli nel Chelsea.
L’ex doriano e juventino avrà il compitodi tentare
di salvare la squadrache rischia la retrocessione
Nella partita diesordio, il Palaceaffronterà l’Aston
Villa. «Vialli si è ispiratoalla Juventus? Io mi
ispireròa lui-ha dettoLombardo- il mio destino
sembraquello di seguire Vialli: quelloche era già
successoallaCremonese, alla Sampdoria ed alla
Juventus, avvieneadesso a Londra». Lombardo ha
preso il posto diSteve Coppell, passatoal ruolo di
direttore sportivo.

Roma, Aldair e Balbo
fanno la fronda: «Pensiamo
ai punti, poi allo spettacolo»
«Adesso dobbiamo pensaredi più al risultatoe
meno allo spettacolo»: è la strada, poco zemaniana,
che il brasiliano Aldair indica alla Roma «per
raggiungere - spiega - unpiazzamento utileper la
Coppa Uefa. Non possiamo permettercidi fallire
questo obiettivo». Nella Roma brucia ancora il
ricordodei quattro derby persi in questa stagione:
«Anchese arriveremoin Europa - dice Balbo - le
quattro sconfitte con la Lazionon potranno essere
dimenticate». E anche i tifosi si agitano: ieri
qualcunoha lanciato insulti all’indirizzo dei
giallorossi, oggiuna delegazione di sostenitori ha
incontrato i giocatoriper un chiarimento.

Ammonizione
per Lippi
Multato Zeman
Ammonizione a Marcello Lippie
alla Juventus, tremilioni di
ammendaa Zdenek Zemane alla
Roma. Queste le sanzioni decise
dalla commissione disciplinare
per le dichiarazionipolemiche
che avevano contraddistinto
l’ultimo Juventus-Roma di
campionato LaCommissione ha
ritenuto«condivisibile la tesi,
sostenuta dalla difesa, cheLippi
abbia inteso reagiread una
provocazione altrui» ma ha
anche consideratoche le
dichiarazioni«viste nel loro
complesso, appaiono tuttavia
inopportune, sia per il momento
della loro pubblicazione sia per
lanatura delle espressioni usate».

Il tecnico del Bayern replica pesantemente alle critiche dei giocatori accusandoli di essere dei lavativi

Il «Trap» vero panzer
«Questi tedeschi sono bottiglie vuote»

MAZZOLA

«Anche
Matthaüs
era un po’
latino»

IL CT VOGTS

«Klinsmann
parli meno
e pensi
a correre»

Quattro importanti partite
di campionato vengono
anticipate oggi, tutte con
inizio alle 15. Oltre
l’appuntamento di Genova,
dove la Sampdoria ospiterà
la Lazio, saranno impegnate
la Juventus (che ospiterà il
Napoli) l’Inter (che riceverà
l’Atalanta) il Bologna (al
Dall’Ara contro il Vicenza).
I bianconeri presenteranno
una difesa di emergenza:
oltre a Ferrara, infortunato,
mancheranno anche
Torricelli, distrazione
muscolare, e Iuliano,
squalificato. Birindelli e
Montero, quindi,
giocheranno centrali, con
Pessotto e Dimas laterali.
Nell’Inter, contro l’Atalanta,
non ci sarà Djorkaeff, per un
problema muscolare alla
coscia sinistra. La coppia
d’attacco sarà Ronaldo-
Zamorano. Moratti si è
presentato alla Pinetina e ha
strigliato i giocatori: «Qui
all’Inter non riusciamo a
levarci dalla pelle il
fatalismo che c’è da troppi
anni. Dobbiamo dire basta a
questo stato d’animo. Ho
ricordato ai giocatori i
doveri che comporta un bel
lavoro come il loro e gli
obiettivi che devono essere
raggiunti».
Ulivieri, infine, non potrà
utilizzare Marocchi e
Cristallini (squalificati); tra i
veneti assenti Ambosetti,
Dicara e Mendez.

Oggi, ore 15
quattro
anticipi
di serie A
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SandroMazzola,exstelladell’Intere
ora dirigente nerazzurro, la «sceneg-
giata» di Trapattoni contro i reprobi
del Bayern Monaco se l’èpersa («Pec-
cato, cercherò di recuperarla daqual-
che telegiornale»), ma in compenso
non ha dubbi sulla buona fede del
tecnico, quel «Trap» che poi resta il
vincitore dell’ultimo scudetto interi-
sta. «Conosco Giovanni da una vita -
dice - e so che è una persona serissi-
ma. Se ha fatto una cosa del genere
deve aver avuto i suoi buoni motivi».
Rummenigge, Klinsmann, Brehme,
Matthaüs... di campionissimi tede-
schi transitati all’InterMazzolaneha
visti parecchi. Valeva anche per loro
quel che gli italiani pensano general-
mente della gente di Germania?
«Tuttequestedifferenzefraicalciato-
ri italiani e quelli provenienti da altri
paesi non le vedo. Piuttosto si può
parlare di cambiamenti nel tempo,
legati alla diversa generazione d’ap-
partenenza e non al luogo di nasci-
ta». Poi, a rifletterci sopra, Mazzola
scova nella sua memoria il ricordo di
un tedesco un po‘ atipico: «In effetti
Matthaüs all’Inter aveva dei modi di
fare particolari. Era un tipo insolita-
mente “caldo”. Ma sì, diciamo pure
chesembravaunpo‘latino...».

Tedeschi“lavativi”econtroglial-
lenatori non solo in patria. Anche
Jurgen Klinsmann è accusato di
scarso impegno dal tecnico del
Tottenham, Christian Gross che
l’ha messo fuori squadra senza
tanti giri di parole: «Quando non
sono soddisfatto del suo compor-
tamentoedel suoimpegnoingara
lo metto fuori». Non bastasse, un
avvertimento a Klinsmann è arri-
vato anche da Berti Vogts: «Smetti
di far polemica con l’allenatore.
Qualunquecosapensi è lui chede-
cide. Concentrati per giocare». Pa-
rolevelatepercomunicargli chese
continua così la convocazione per
i Mondiali di Francia è a rischio.
Klinsmann aveva fatto inserire
una clausola nel contrattocolTot-
tenham con la quale gli veniva ga-
rantitoilpostodatitolare.

Ma evidentemente per Gross
quella è carta straccia. Dopo aver-
ne testato lo scarso rendimento
l’ha escluso dall’undici, scatenan-
do le ire del tedesco che però han-
no trovato un muro di «incom-
prensione»ancheneicompagni.Il
Tottenham, in cui gioca anche Ni-
cola Berti, staziona nei bassifondi
dellaPremiership.Il «Trap», dalla vis agonistica da panchina all’ira televisiva

DALLA REDAZIONE

BOLOGNA. Il mondo funziona alla
rovescia se un italiano si permette di
dare dei lavativi ai tedeschi. Impaga-
bile ilmiticoTrap.Solo luipotevada-
re un «raus» del genere ai teutonici.
La sfuriata di Trapattoni è andata in
mondovisione e, vista l’inusitata vis
polemica - in un tedesco macchero-
nico per di più - ha compiuto il peri-
plo due volte. Troppo ghiotte quelle
frasi, quel viso paonazzo, quelle ma-
niapalmoapertochesbattevanocon
forza sul tavolo, per non riproporle
piùdiunavolta.

Addirittura una radio tedesca ci ha
messo sotto una base musicale ed ha
prontamente sfornato il «Rap del
Trap». Qui da noi «Striscia la notizia»
hamontatoinbiancoenerolaconfe-
renza stampa del tecnico, alternan-
dola ad immagini di piazza entusia-
stadeglianninazisti.Effettoesilaran-

tegarantito.D’altrondeèimpossibile
non sbizzarrirsi: in tre minuti il Trap
ha surclassato la summa di anniean-
nidi«Maidiregol».Madadovenasce
losfogo?

Accade che il Bayern Monaco è in
piena crisi per uno dei motivi più
semplici ma spesso nascosti o confu-
tati: lo spogliatoioè spaccatoealcuni
giocatoriremanocontrol’allenatore.
Solo che in Germania, dove queste
cose emergono con più facilità che
nel Bel Paese, il tecnico èdifeso a spa-
da tratta dalla società che addirittura
multa i calciatori. Queste alcune del-
le frasi urlate ai microfoni, dopo la
terza sconfitta consecutiva: «Un alle-
natore non è un’idiota, sono stufo di
difenderequestigiocatorieaddossar-
mi le colpe». «Contro lo Schalke ab-
biamo perso ma chi ha giocato?
Scholl, Bassler o Trapattoni?». «Sono
dei lavativi,passano il tempoagioca-
rea tennis.Questigiocatorieranode-

boli, quasi bottiglie vuote. Strunz
poi, da due anni è sempre infortuna-
to ed ha giocato solo dieci partite».
«Perché credete che questi giocatori
non abbiano mercato in Italia? Non
ho mai visto degli atleti impegnarsi
cosìpoco».

Mario Bassler, Mehmet Scholl e
Thomas Strunz a più riprese si erano
lamentati di giocare in una squadra
troppo difensivista. Tutti e tre sono
stati multatidi20milionidi liredalla
società bavarese che col presidente
Beckenbauerha datopienasolidarie-
tà al Trap incitandolo, anzi, ad essere
più duro. Addirittura Kaiser Franz ha
parlato di «dieci giocatori da mettere
fuori squadra». Tra questi, sembra,
anche l’indimenticato «Rizzi-gol»,
da un paio di stagioni alBayern. Fon-
damentale nel primo, Rizzitelli que-
st’anno con Trapattoni ha trovato
più difficoltà ad inserirsi nell’undici
titolare.Invecechisembradallaparte

del tecnico più vincente d’Europa (8
scudetti -6conlaJuve,1conl’Inter,1
colBayern-e11coppe)èMatthaus.A
dispetto dei suoi 37 anni (li compie
tra otto giorni) Lothar, che già all’In-
terenelcorsodelprimoannotedesco
del Trap (’94-’95) aveva avuto diversi
screzicolcoach,èunodeipuntifermi
del team più scudettato di Germania
eguidailgruppodegliaffidabili.

Senz’altro il tecnico di Cusano Mi-
lanino ha già da tempo dato una le-
zionediprofessionalitàai tedeschi.A
58annisièbuttatoacapofittoperim-
pararelalingua.Inoltredàsemprel’e-
sempio sul campo d’allenamento
guidando di persone le corse e gli
esercizi fisici. La sfida panchina-spo-
gliatoio riprende oggi, in casa col Bo-
chum. Bis mercoledì in Champions
LeaguecolBorussiaDortmunddiNe-
vioScala.

Francesco Dradi

Jesina -Delverde Cus Chieti Mattiacci (Pg)        - Smacchi (Gubbio)
Bnl Calcetto - Caffè Professore Pa Latronico (Pz) - Narcisi (S.Benedetto)
Ivicor Ficuzza - Prato Toscano (Ge) - Muzio (Ge)
Milano - Cisco Genzano Zampieron (Vi) - Carrieri (Ba)
Lazio - Siciltest Augusta Racano (Mt) - Mattei (Tr)
Icobit Angolana - Ita Palmanova Giombetti (Mo) - Travini (Cesena)
Slc Rinaldi Padova - Lamaro Roma Monti (Fo) - Bellei (Re)
Afragola - Istituto Ferro Pomezia Lapertosa (To) - Caruso (To)
Thermax Rc - Torino Calcetto Lastrucci (Po) - Pulvirenti(Pa)

PROGRAMMAODIERNO ore 15

Classifica

Serie B Girone A

Classifica

Girone B

Classifica

Girone C

Classifica

Girone D

Cotrade Torino 47
Cesana Torino 43
Eurotravel  Aosta 42
Marmi Scala Verona 37

Caseificio Pugliese 35
Aymavilles 30
Teraxitalia Bologna 26
Csain Bologna 23

Manzano Ud 20
Mocellin Cadoneghe 17
Gta Toniolo Mi 16 
Real Ronchiverdi To 14

Milanfive 14 
Morbegno So 14 
La Torre 14
Futsal Aosta 9

Vesuvio Auto Uno 45
Atletico Palermo 39
Garden Taormina 37
Iti Caffé Palermo 34

Real C. Bellona 34
Stabiamalfi 34
Sce Caserta 28
V.N. Barletta 28

Iula Matera 27
Schmidt Palermo 25
Di Cristina Palermo 22
Modugno Bari 22

S. Paolo Aversa 19
Catanzarese 13
La Quercia Bari 9
Fata Morgana RC 3

Firenze 54
Isobloch Terni 45 
L’eco S. Gabriele Te 41
Igp Giuliani Pisa 35

L’Aquila 29
Winterthur Ancona 28
S. Miniato Siena 26
S. Michele Prato 26

Hara Rimini 25
Gama C5 Sbt 22
C.S. Pietro Bologna 17
Chiaravalle 17

Tinnea L’Acqua An 16
Teate 94 Chieti 15
Trend Moda Ancona 15
S. Cristina  Prato 6

Cein Cagliari 45
Queens Avezzano 39
Divino Amore Roma 39
B&C Roma 31

Lazio Maes 29
Delfino Cagliari 28
Azzurra Ceram. Vt 24
Cus Campobasso 24

Quartu 2000 23
Amat. Civitavecchia 23
Roma Calcetto 22
P.C. Avezzano 20

F.&C. Avezzano 18
Bellator Miravalle 16 
Marino Gotto d’Oro 11
Giemme Alatri 11

Real Ronchiverdi To - Manzano Udine Biso (Civitavecchia) - Parma (Saronno)
Futsal Aosta - Caseificio Pugliese To Sartorato (B. Arsizio) - Conti (Co)
Marmi Scala Vr - C. Sain Bologna Podrini (Maniago) - Vacanti (Maniago)
Cotrade Torino - Eurotravel Aosta Giardini (C.vecchia) - Ventolini (C.vecchia)
Milanfive - Morbegno So Zuanetti (Conegliano) - Bianchi (Conegliano)
La Torre Bg - Cesana Torino Gollin (Pd) - Sanavia (Pd)
Aymavilles - Gta Toniolo Milano Benozzo (C.franco) - Cavalli (Vi)
Teraxitalia - Mocellin Cadonegre c.n. Verona (13,00) Taranto (Rm) - Capomassi ( Rm)

S. Miniato Si - Chiaravalle Annaloro (Collegno) - Cagnetta (To)
Firenze - Tinnea L’Acqua An Restuccia (Me) - Tersi (Cesena)
Winterthur Ancona - Gama Sbt C/5 Binci (Jesi) - Martinelli (Jesi)
Teate 94 Chieti - S. Cristina Po Bernardo (Rm) - Sernicola (Rm)
S. Michele Po - Eco S. Gabriele Te Passalacqua (Ct) - Ruffoni (So)
L’Aquila - Igp Giuliani Pisa Fiori (Ri) - Aligeri (Aprilia)
Hara Rimini - Isobloch Terni  (ore  14.30) Rosati (S. Benedetto) - Troiani (Ps)
Trend Moda An - Castel S. Pietro D’Antonio (Te) - Alfonsi (Aq)

F. & C. Avezzano - B&C Roma Miozza (Cb) - Sorgente(Cb)
Lazio Maes - Pc Avezzano Carboni (Ca) - Castiglione (Ca)
Cein Cagliari - Marino Gotto D’oro Carpino (Nola) - Cirillo (F. maggiore)
Giemme Alatri - Divino Amore Rm Giansante (Sulmona) - Tatti (Avezzano)
Quartu 2000 - Azzurra Ceram. Vt Rossi (Mo) - Spanò (Mo)
Queens Avezzano - Cus Campobasso Ominetti (An) - Castelli (S. Benedetto)
Amat. Civitavecchia - Bellator Miravalle Fr Abagnale (Ciampino) - Teseo (Albano)
Roma Calcetto - Delfino Cagliari Tabarrini (Pg) - Tufo (Pg)

Modugno Bari - Real C. Bellona Falvo (Cz) - Petrone (Cr)
Stabiamalfi - Schmidt Palermo (ore 18.00) Merico (Ta) - Bruno (Le)
S. Paolo Aversa - La Quercia Bari Di Nella (Pz) - Morena (Pz)
S.C.E. Caserta - V.N. Barletta Bonutto (Ri) - Passarani (Ri)
Iula Matera - Vesuvio auto uno (ore 16.00) Elia (Cr) - Pacenza (Rossano)
Catanzarese - Iti Caffé Pa Rossi (Nola) - Miele (Nola)
Di Cristina Pa - Garden Taormina Mannatrizio (Aprilia) - Stallone (Aprilia)
Atletico Palermo - Fata Morgana Rc Amore (Rg) - Prado (Ag)

Bnl Calcetto 53
Milano 48
Lazio                   39
Torino Calcetto 36

Siciltest Augusta 34
Caffé Pro. Pa 32
I.F. Pomezia 31
Slc Rinaldi Padova 31

Prato 28
Cisco Genzano 28
Cus Chieti 27
Icobit Angolana  23

Thermax  Reggio C.23
Ivicor Ficuzza 18
Lamaro Roma 17
Jesina 15

Ita Palmanova 14
Afragola 9
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Tra gli anticipi di A spicca la sfida tra illustri ex, ma solo Mancini, indimenticabile per i doriani, trova un clima di festa

Il fantasma Signori, lo spettro Lazio
GENOVA. QuestaperBeppeSignoriè
stata la settimana dell’attesa e dei si-
lenzi. Le sue ultime dichiarazioni uf-
ficiali risalgono a martedì scorso do-
po la quarta sconfitta consecutiva
dellaSampdoria:«Nonpuòessereso-
locolpadegliattaccanti»,hapuntua-
lizzato cortese. Ed ha implorato:
«Non fatemi parlare della Lazio». Il
resto è una serie di no comment, sus-
surrati con un filo di sorriso a quanti
in settimana sono saliti a Bogliasco
per tentare di estorcergli pensieri e
parolesuquestastranapartita.Signo-
ri èaGenovada tremesi,ma lasensa-
zione è che la testa sia ancora nella
Capitale, dove sono rimaste tante,
troppe cose, e non solo in senso ma-
teriale. Boskov, che pure spesso non
gli ha risparmiato frecciate, gli scorsi
giorni ha tentato la tattica dello zuc-
cherino:«OraBeppenonhapiù late-
sta a Roma, ha finalmente preso casa
a Recco, in Riviera, ed abita insieme
con i suoi familiari. È diventatocitta-
dino di Liguria. Ha una grande op-
portunità, quella di dimostrare con i
fatti che laLazio sièsbagliataadisfar-

si di lui, a lasciarlo andare via. Perché
non è stato Signori a volersene anda-
re,malaLazioadallontanarlo».L’av-
ventura genovese era cominciata ai
primi di dicembre tra l’abbraccio en-
tusiastadei tifosi e il benvenuto rega-
le di Mantovani: «Signori ci porterà
in Europa», aveva proclamato il pre-
sidente blucerchiato, convinto di
aver fatto la scommessa giusta. Ed i
primisegnali in fondononeranosta-
ti neppure catastrofici. Il 6 dicembre
laSampdoriaaffrontal’InteraMaras-
sieSignoriall’esordioinblucerchiato
si procura un rigore (contestato) tra-
sformatodaMontellaedecisivoperil
punteggio. Fuochi fatui, come quelli
più luminosi di gennaio, quando
Beppe si sblocca segnando due gol al
Parma ed uno al Lecce nel breve spa-
zio di otto giorni. Sembra solo l’ini-
zio, ed invece è l’inizio della fine. Da
quel 18gennaioscende ilNullaAsso-
luto.Ottopartitesenzagol,equelche
è peggio, senza lo straccio di un’ini-
ziativa che faccia ricordare almeno
vagamente il Signori vero, quello ca-
pace di segnare a raffica e di conqui-

stare più volte il titolo di capocanno-
niere. La squadra crolla e non lo aiu-
ta, ma il problema c’è e lo stesso Si-
gnori non lo nega: «Sto attraversan-
do il periodo più difficile della mia
carriera enon soperché», haammes-
so qualche settimana fa. Imaligni so-
stengono che si macera al pensiero
delle vittorie laziali senza di lui. I
compagni a parole lo confortano:
«Abbiamo piena fiducia in Signori -
spiega Mihajlovic - speriamo che si
emozioni meno di Mancini e possa
fare una grande partita contro la sua
ex-squadra». Addirittura Boskov ha
parlato di un referendum all’interno
dellasquadraperdecideresecondan-
narlo alla panchina. L’esito di questa
virtuale consultazione è stato assolu-
torio. I tifosi sampdoriani non han-
no smesso di coccolare l’Illustre Fan-
tasma. Ma la pazienza ha un limite e
Signori lo sa. Forse anche per questo
negli scorsi giorni si è chiuso in un si-
lenzio che sa tanto di training auto-
geno.

Luigi Pastore.

LA CURIOSITÀ

Per Mancio torta gigante
con dedica: «Per noi...solo tu»
GENOVA. Venti chili di dolcezza,
unatortagiganteperricordareaRo-
berto Mancini che «Per noi... solo
tu».Èilregalocheungruppodiami-
ci dell’ex capitano della Sampdoria
havolutopreparareperonorareilri-
torno a Genova, seppur come av-
versario, del giocatore. Troppi gli
anni passati a Genova per poter es-
sere dimenticato. Roberto Mancini
forse è stato l’ultimo dei calciatori-
bandiera, difficile pensare che con i
ritmi dell’attuale calcio un giocato-
re possa rimanere a lungo legato al-
lo stesso club. La torta è stata conse-
gnata ieri sera al Mancio in occasio-
ne di una piccola festa organizzata
appositamente nel ritiro della La-
zio, inunalbergodelcentrocittà.Vi
hanno partecipatogli amicipiùcari

dell’ex capitano, tra cui il magazzi-
niere della Samp Bosotin (che porta
tatuata sul braccio l’effige del suo
idolo) ed il pasticciere Poldo, eletto
numero uno in Italia in un concor-
so del 1996, realizzatore dell’opera.
Per la maxi torta, circa un metro
quadrato di dimensioni, sono stati
utilizzati svariati ingredienti:crema
pasticciera, crema chantilly, pan di
spagna, pasta di mandorle ed una
buona dose di nostalgia. Su uno
sfondo bianco è stata infatti dise-
gnata la sagomadelgiocatoreconla
maglia blucerchiata e la fascia di ca-
pitano al braccio; alle sue spalle si
intravvede l’ombra di un numero
10 che si allontana. In alto, a sor-
montare il disegno, la significativa
promessadiamoreeterno.


